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T I T O L O I 

Parte a:cnerale 

,\rt. ! - Oggetto e durata del Piano regolatore 
generale 

Il Pian:o regolatore generale considera la totalità del ter­
ri torio del Comune ài 'I'rieste ed ha. vigore a tempo indeter:::tin3.to. 

Art. --. :c!odali tà di attuazione del Piano regola­
tora generale 

Il l~ie.no regolatore generale ~ attuato a mezzo di Piani par­
ticolaregGiati di esecuzione, fatta sempre salva l'applicazio:::G 
degli articoli 23 (comparti edificatori) e 2.8 (lottizzazione di 
aree) della Legge Urbanistica 17 agosto 1942, n. ; 150, come rnoèi­
ficata eè. integrata dalla Legge 6 agosto 19(7, n. 765 . 

. \.rt. 3 - ~ffetti del Piano re,o;olatore p;enerale 

I pro:l)rietn.ri degli immobili hanno l 'ottli ,~o di osser'..r;;.re 
r:elle costru.zic:::i C) nelle ricostruzioni le linee e le prescri7:i2 
ni di zmn che so:::.o i:::à.icate nel Piano regolatorc~ generale - in: 
particolare nella planimetria in scala 1 : 50GCJ- composta di d.o­
dici fogli nuner:1ti progressivamente, contenenti la division,3 
del te"!.'ri torio in zone, in rapporto alle rispettive destir:azior:i, 
e la rete str2.ò.a.l':: - e negli eventuali Piani particolareggia:si eli 

esccuzi o ne. 

~rt. ~ - Lottizzazione 

Per la lottizz~zione, si richiama il disposto della Legge 
6 agosto 1)Ci , n. 765 e Leggi successi ve~ 

2ettifica di allineamenti str~dali 

In caso di costruzione, di ricostruzione o di notevole tra­
sformazione d.i edìfid, il Sindaco può, senza. che si addivenga 
all'adozione di un Piano particolareggiato di esecuzione,.<:j..l"l1por­
re la ret-tifica di allÌ:B'eàmen};i irregolari non preyì~tà çlai_ì Pi.à_;_ 

profondità massi~adi!Tl~tfi .d.1Ji§ 
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T I T O L O II 

Parte speciale 

·Art.· 6 

1) zone residenziali 
2) zona carsica 
3) zona rurale 
4) zona. turistica 
5) zona di edifici e servizi pubblici e di impianti di interesse 

collettivo 
6) zone verdi e dì rispetto 
7) zona commerciale e portuale 
8) zona industriale 
9) zona ferroviaria 

Art. 7 - Distinzione delle zone residenziali 

Le zone residenziali sono: 

Zona A 
. 1 

zona intensiva comprendente il centro storico 

Zona A2 zona intensiva in serie chiusa 

Zona B zona intensiva in serie aperta 

Zona C zona semintensivs~ in serie aperta 

Zona D1 zona semintensiva in s .erie aperta o a schiera 

Zona D2 zona estensiva in serie aperta .o a schiera 

Zona E 
. . zona estensiva in serie aperta 

t 
Zona 'S 

2 
zona estensiva in serie aperta 

Art. 8 - Destinazione delle zone residenziali 

Le zone residenziali sono destinate prevalentemente ad abi­
"\az.iorti • 

In taJ.i zone possono essere consentiti, tuttavia: 
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negozi e pubblici esercizi in genere; 
studi ed uffici professionali, commerciali, industriali, di ere 
dito e di assicurazione e simili; 
magazzini e deposi ti; 
laboratori industriali o artigianali non rumorosi~ non suscetti 
bili di recare molestia o pregiudizio all tigiene ed al decoro 
oppùre aventi caratteristiche tali da costituire soddisfacimen­
to di bisogni rionali; 
istituzioni culturali, religiose, sanitarie e sportive, a carat 
tere pubblico o privato; 
alberghi e pensioni; 
autorimesse pubbliche e private; 
locali di pubblico spettacolo. 

Dalle zone residenziali sono esclusi tutti gli edifici de­
stinati ad attività che sarebbero in contrasto col carattere ur­
banistico residenziale della zona. 

Stalle, pollai ed allevamenti di animali sono ammessi esclu 
sivamente nei territori agricoli "F" e nell~: zona carsica. 

Per le industrie esistenti nelle zone residenziali alla data 
dell'approvazione del Piano regolatore -generale è consentita la 
conservazione dei relativi edifici, fino a quando sarà mantenuta 
la destinazione all'industria esercitata: non sono però ammessi 
ampliamenti o trasformazioni di rilievo di detti edifici. 

Art. 9 - Vincoli e prescrizioni edilizie 

I - Zona "A 1" 

La Zona "A 1" - zona intensiva comprendente il "Centro Star!_ 
co"- è soggetta ai seguenti vincoli e prescrizioni .fino all'ap­
provazione del Piano regolatore particolareg@..ato o d"ei Piani re 
golatori particolareggiati: 

a) Non è consentita la demolizione degli edifici al fine di una 
loro ricostruzione salvo che la demolizione non sia determin~ 
ta da cause di forza maggiore riconosciute. dal Sindaco. senti 
ta la Commissione Edilizia. 

E' ammesso il restauro e la trasformazione interna degli edi­
fici esistenti. 



-4-
b) Sulle aree eventualmente libere non è consentita la costruzio 

ne di edifici di qualsiasi genere. 

c) Limiti di altezza- Nel caso di ricostruzione, restauro o tra 
sformazione di edifici esistenti non si dovrà superare le al­
tezze ed il numero di piani Dreoo~-stenti. · L'altezza massima 
degli edifici non potrà·comunque superare il triplo della di­
stanza degli edifici stessi dall'asse stradale e comunque i 
m.- 22.00. 

d) Costruzioni in arretrato, aggetti e balconi - Non sono conse~ 
titi arretramenti delle linee di fabbriche nè arretramenti ai 
piani superiori; aggetti e balconi possono essere consentiti 
solamente in via eccezionale, sentita la Commissione Edilizia. 

e) Conservazione dell~ambiente- Nel caso di costruzione, resta~ 
ro o trasformazione di edifici esistenti si dovrà conservare 
le caratteristiche ambientali esistenti e ciò anche mediante 
l'impiego dei materiali tradizionali. 

Piani Particolareggiati 

I Piani Particolareggiati di esecuzione per la zona "A1", 
che dovranno essere adottati entro un anno dall'approvazione d~ 
finitiva del Piano regolatore generale, dovranno essere ispirati 
ai seguenti criteri: 

1) rispetto degli edifici comunque notevoli, degli ambienti ester 
ni ~- deglL spa~i degni di conservazione e individuazione di zo 

-·· · - " -· . · .-- - -- 7'- ·. : ' -~ .. ... , 

ne da sottoporre a risanamento conservativo e restauro; 

2). de~erminazione delle altezze e degli eventuali arretramenti dei 
nuovi fabbricati che potranno essere fissate in misure diverse 
da quanto stabilito ai precedenti comma c) e d) e dei volumi in 
modo da conservare le caratteristiche ambientali esistenti; 

3) individuazione di nuovi allineamenti, di aree verdi e di rispe! 
to come pure di angoli di visuale liberi necessari al :fine di 
un organico inserimento del centro storico nel tessuto urbano. 

4) revisione della destinazione degli edifici esistenti e di que! 
li da ricostruire, restaurare o modificare con riflesso ad una 
organicaristrutturazione. del centro cittadino connessa anche 
con la r.i,-soluzione della viabilità pedonale e veicolare. 
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II - Zona "A2 11 

La Zona "A.2" - zona intensiva in serie chiusa - è caratte­
rizzata da gruppi di edifici e da edifici singoli, per l'edific~ 
zione dei quali . valgono i vincoli e le prescrizioni che seguono~ 

a) Limiti di al tazza - L 'al tazza massima. degli edifici non può 
superare il triplo della distanza degli edifici stessi dallo 
asse stradale~ e comunque, i metri 24.00. 

b) Eccezioni ai limi ti di altezza - Il Sindaco può autorizzare 
un'altezza superiore alla massima consentita quando trattasi 
di edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico che, 
per la loro natura~ esigano condizioni speciali di altezza, 
sempre che si realizzi una soluzione architettonica e la co­
struzione non rechi pregiudizio dal punto di vista igienico. 
Tale autorizzazione può venir accordata con l'osservanza del­
le vigenti disposizioni legislative relative alle deroghee 

c) Indice di fabbricabilità- L'indice massimo di fabbricabilità 
è di metri cubi 12.00 per metro quadrato. 

d) Costruzioni in arretrato- Il Sindaco, può, sentita la Commis 
sione Sd.ilizia, consentire l'arretramento delle linee di fab­
brica allorquando venga stipulata apposita convenzione fratui 
ti i frontisti di una strada o di un tronco di strada, con lo 
intervento del Comune, in modo da evitare la formazione di mu 
ri ciechi. 
Non sono consentiti arretramenti parziali delle linee di fab­
brica nè effettuati al pianoterreno nè ai pian~ ~uperiori. 
E' ammesso solamente, al di soprà. dell 'a.ltezzà.~massima conse_!! 
tita dalla larghezza stradale, calcolata. come stabilito alla 
lettera a) del presente articolo, un arretramento limitato ad 
un unico piano abitabile. 
Detto piano arretrato dovrà essere compreso entro un'inclina­
ta a 45 gradi rispetto l'intersezione dei piani orizzontali 
passanti per i punti di massima altezza con il muro di facci_!!: 
ta posto sulla linea. di fabbrica e comunque non dovrà supera­
re con la sua altezza il limite di 24.00 metri complessivi, 
altezza massima consentita nella Zona A2. 
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III - Zona "B" 

La Zona NB 11 = zona intensiva in serie aperta. - ~ caratteri! 
zata da edifici isolati. e da complessi di edifici. per l a edifica= 
zione dei quali valgono i vincoli e le prescrizioni che seguono: 

a) Limi te (P altezza - Gli edifici non possono superare in alcun 
punto lFaltezza massima di m. 30.00. 

b) Indice d:i fabbri cabilità e di copertura dell ' area= L 0indice 
massimo di fabbricabilità è di metri cubi 7c00 per metro qua= 
drato. 
Il volume complessivo può essere distribuito ìn corpi di fab= 
brica con al tezze tra. lo-r·o diverse. 
Lvindice di copertura dell 9area è fissato nella misura. massi= 
ma del 50 per cen-tc della. superficie del lotto. 

c) Distanze- La sagoma~limite è determinata in base a distanze 
calcolate dividendo l 9altezza massima delljedificio e q:u6lle 
dei vari corpi di fabbrica per 2~5; la distanza non può esse~ 
re CO~ùnque inferiore a metri 6oOO. 
Per i corpi di fabbrica aventi altezza non superiore a metri 
4 .. 00 e destinati agli usi di cui al secondo comma dell'art. 8 
- esclusi alberghi e pensioni - e non comprendenti~ comunque, 
abitazioni permanenti 1 la distanza minima è ridotta a metri 
3.00. 
E' obbligatorio un arretramento di almeno 7.00 metri dal ci­
glio stradale~ 

d) Altre norme - non sono ammessi cortili chiusi. 

La distanza minima fra corpi di fabbrica dello stesso edifi 
cio . e dello stesso complesso di edifici non può essere iri.fe­
riore ai due terzi dellealtezza massima delliedificio o del 

-·complesso degli edifici o del più al t o dei corpi di fabbrica 
interessati, a meno che nello spazio compreso fra tali corpi 
di fabbrica non prospettino esclusivamente scalej servizi igi~ 
n1c1, corridoi di passaggio, nel qual caso la distanza è ridot 
ta ad un terzo 
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IV - Zona "C" 

La Zona "011 - zona semintensiva in serie aperta - è: . caratte­
rizzata da palazzine~ anche raggruppate, per l'edificazione del­
le quali valgono i vincoli e le prescrizioni che seguono: 

a) Limiti d'altezza- Gli edifici non possono superare in alcun 
pu~to l'altezza massima di metri 17.50. 

b) Indice di fabbrica-bilità e di copertura dell'area - V indice 
massimo di fabbricabilità è di 5o00 metri cubi per metro qua­
drato. 

L'indice massimo di copertura dell 9 area è del 40 per cento 
della superficie del lottoo 

c) Distanze - La sagoma-limite è determinata in base a distanze 
calcolate dividendo l'altezza massima dell'edificio per 2-
la distanza non può essere comunque inferiore a 4.00 metri. 
E 8 obbligatorio un arretramento di almeno 5o000 metri dal ci­
glio stradale. 

d) Altre norme- Non sono-ammessi cortili chiusi nè chiostrine. 
La distanza minima fra corpi di fabbrica dello stesso edifi 

cio o dello stesso complesso di edifici non può essere inferio 
re ai due terzi dell'altezza massima dell'edificio o del com­
plesso di edifici a meno che nello spazio compreso fra tali 
corpi di fabbrica non prospettino esclusivamente scale, servi­
z~ ~~en~c~, corridoi di passaggio, nel qual caso la distanza 
è ridotta ad un terzo. 

e) Costruzioni accessorie - Qualora non si oppongano ra~oni igi~ 
niche od estetiche, possono essere autorizzate costruzioni ac­
cessorie ad uso autorimesse, ripostigli, serre, eco. anche ne! 
lo spazio circostante l'edificio compreso . nella sagoma-limite, 
purchè di altezza non superiore a metri 3.00 e di superficie 
complessiva non maggiore di un quarto della superficie coperta 
dell'edificio e di un cinquantesimo della superficie del lotto 
di fabbrica. 

Tali costruzioni possono essere in aderenza. all'edificio od 
al confine di proprietà o del lotto di fabbrica; diversamente 
devono essere a distanza non inferiore a 3.00 metri: comunque 
devono essere arretrate almeno 2•.00 metri· da.l ci'glio ·stradale. 
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Possono pure essere interrate lungo la linea del ciglio 
stradale ove tra il piano stradale e il piano di campagna 
naturale 9 sussista un dislivello non inferiore allqaltezza 
della costruzione accessoriao 

Le costruzioni accessorie interrate devono essere coper­
te con uno strato di almeno metri 0 9 50 di terreno vegetale 
in modo da ripristinare il verde con vegetazione di basso 
fusto ed avere sulla pubblica via un accesso o accessi di 
larghezza non superiori al 2o% del fronte su strada corri= 
spandente al lotto di fabbricao 

Per il rispetto della norma di cui sopra sono consentit i 
accordi fra i frontisti~ accordi da stilare nelle dovute fcor 
mev con l 0intervento del Comuneo 

Gli accessi devono essere arretrati dal ciglio stra~ale 
di almeno 1 oOO metro ed ubica.ti in modo tale da non provoc~ 
re intralci alla circolazione stradaleo 

Le costruzioni accessorie non verranno calcolate agli ef 
fetti dell 0indioe di fabbricabilitàv nè se interrate o ad&= 
renti ovvero aottostanti agli edifici ~ ai fini del calcolo 
dellualtezza degli edifici stessio 

Si precisa che nell 9 applicazione delle norme sulla sago= 
ma-limite non viene computato lqarretramento degli aocessio 

V - Zona ''D1" 

La Zona "D1n- zona semintensiva in serie aperta o a 
schiera - è caratterizzata da casette isolate e da casette a 
schiera,_ per l v edificazione delle quali valgono i vincoli e le 
prescrizioni che seguonog 

a} Limi ti d u al t ezza - N ella Zona 1'D 1 it gli edifici non possono 
superare in alcun punto l 9altezza massima di metri 11j50 

. per le case a schiera; per gli edifici isolati 9 e previo p~ 
rere favorevole della Soprintendenza ai Monumenti e Galle- _ 
rie9 potrà essere raggiunta 1 1altezza massima di metri 14o00o 

'b')' fnd:i·~~,~ d.f fa:bbricabilità e di copertura delliarea- Vindice 
mass~~o di fabbricabilità è di 3.00 metri cubi per metro qu~ 
drato. 

L'indice massimo di copertura delliarea è del 30 per cen­
_to_ della". superficie del. lotto per gli edifici isolatif e del 
-40 per cento della superficie del lotto per le case a schie-
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c) Distanze- La sagoma-limite è determinata in base a distanze 
calcolate dividendo l 9 altezza massimadell'ed.if'icio per 2; la 
distanza. non può essere comunque inferiore a 4~00 metri. 

E 9 obbligatorio un arretramento di almeno 4.0o .. metri dal 
ciglio stradale. 

d) Al tre norme - Non sono ammessi cortili chiusi nè chiostrine. 
La distanza minima fra corpi di fab"brica dello stesso edi­

ficio e deilo stesso complesso di edifici è soggetta .alle pr~ 
seri zi oni sta bi li t e per la Zona "C n o 

e) _Costruzioni accessorie- Sono ammesse costruzioni accessorie 
coi vincoli e con le prescrizioni stabili te per la zona ncn D 

con arretramento dal ciglio stradale di almeno 4.00 metri" 

La Zona "D2 '0 - zona estensiva in serie aperta o a. schiera -
è caratterizzata da case isolate e casette a schiera, per l 0 edi­
ficazione delle quali valgono i vincoli e le prescrizioni che 
seguonog 

a) Limiti di altezza- Gli edifici non possono superare in alcun 
punto l 0altezza massima di metri 8,50. 

b) Indice di fabbricabilità - L'indice massimo di fabbricabilità 
è di 2.00 metri cubi per metro quadrato. 

c) Distanze= La sagoma-limite è determinata in base a distanze 
calcolate dividendo l'altezza massima dell'edificio per 2 ~ la 
distanza non può essere comunque inferiore a 4.00 metrio 

E' obbligatorio un arretramento di almeno 4.00 metri _da.l ci 
glio stradale. 

d) Altre norme - Non sono ammessi cortili chiusi nè chiostrine. 
La distanza minima fra corpi di fabbrica dello stesso edi­

ficio o dello stesso complesso di .edifici è soggetta alle pr~ 
seri zi oni stabili t e per la. zona "C". 

Nei centri abit~ti di Villa Opicina, Conconellow Longera e 
Servola sono ammesse la ricostruzione e la ristruttura.zione 
senza aumento di altezza, di volume e di superficie delle ca-

sette a schiera tradizionali~ anche se _non risultano rispett_! 
te le condizioni di cui alle lettere a..), b), c) del presente 
articolo. 
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Qualora la ricostruzione e la ristrutturazione delle caset 
te a schiera tradizionali avvengano con aumento di altezza e 
di volume o di superficie devono essere rispettate le norme 
di cui al presente articolo, salva la possibilità di edifica­
re in aderenza con altri edifici esistenti e lungo il ciglio 
stradale o 

e) Costruzioni accessorie = Sono ammesse costruzioni accessorie" 
coi vincoli e con le prescrizioni stabili te per la zona ~'C'' 

con arretramen·to dal ciglio stradale di almeno 4o00 metrio 

La Zona 11E1'1 = zona. estensiva in serie aperta è caratteri!_ 
za.ta da casette isolate9 per l 0 edifica.zione delle quali valgono 
i vincoli e le prescrizioni che sèguonog 

a.) Limiti d 0altezza = Uella zona 99E111 gli edifici non possono su 
perare in alcun punto l 0 a.lt~zza massima di metri 11o00o 

b) Indice di fabbricabilità= L 0indice massimo di fabbricabilità 
da osservare nella zona i 9E1'' è di 3o 00 metri cubi per metro 
quadrato o 

c) Distanze ~ La sagoma. limi te è determinata in base alla dista!!· 
za di metri 7oOO, senza riguardo all 0altezza dell 0 edificioo 

E0 obbligatorio un arretramento di almeno metri 5.00 dal 
ciglio stradale. 

d) Altre norme - Non sono ammessi cortili chiusi nè chiostrine. 

Gli edifici devono essere isolati e non avere più di due 
appartamenti per pianoo 

e) Costruzioni accessorie - Sono ammesse costruzioni accessorie7 

coi vincoli e con le--prescrizioni stabili te per_ la. zona.nC'' o 
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VIII - Zona 99~19 

La Zona 11~91 - zona estensiva in serie aperta - è caratte­
rizzata da ville isolate, per Pedificazione delle quali valgono 
i vincoli e le prescrizioni che seguonog 

a) Limiti d'altezza~ Gli edifici non possono superare in alcun 
punto lualtezza massima di metri 9~50o 

b) Indice di fabbricabilità- Lvindice massimo di fabbricabilità 
è di 1o00 metro cubo per metro quadratoo 

c) Distanze - La sagoma-limite è determinata in base alla distan~ 
za di metri 7o00 9 senza riguardo al!Ualtezza delPed.iflcioo Ev 
obbligatorio un arretramento di almeno metri 7o00 dal ciglio 
stra.daleo 

d) Al tre norme ~ Le ville devono essere di particolare deooro e 
possono contenere al massimo due alloggio Non _sono_ ammesse 
chiostrine~ sono ammessi giardini interni~ purchè abbiano lar 

o · ' • • ' · ·. ' -

ghezze minime non inferiori alla. massima altezza dèlle facèi~ 
te che li racchiudonoo 

Le domande di licenza edilizia per nuovi edifici residen~ 
zia.li devono essere corredate daLprogetto quotato della si= 
stema.zione del terreno 9 con Pind.icazione .delle essenze arbo­
ree pr·eviste e delle principali opere di giardinaggio. 

e) Costruzioni accessorie - So~o ammesse costruzioni accessorie, 
coi vincoli e con le prescrizioni stabilite per la zona "C"o 

IX - Zona carsica 

La zona "carsica" comprende gli abitati esistentisuil'alti 
piano ed i territori apertio 

Per la edificazione di tali due distinte parti della -zona 
carsica valgono le prescrizioni che seguono: 

1) Abitati esistenti: I manufatti devono uniformarsi al massimo 
alla tipologia tradizionale del centro abitato nel quale devo­
no sorgere, nei volumi, nelle altezze, ilei . caratteri degli ed!, 
ficio Sono perciò di norma ammissibili il restauro e la tra­
sformazione interna degli ed.ifici esistent~, quando questi sia 
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no compatibili e tali da valorizzare le caratteristiche archi 
tettoniche degli edifici e delPabi tato. 

Sono ammissibili inoltre la demolizione di edifici esisten 
ti 9 quando non rivestano particolare interesse architettonico 
o ambientale~ e la loro sostituzione con nuove costruzioni a­
venti volume complessivo ed altezza massima non superiore al­
l~edificio preesistente o agli edifici latistanti. 

. ' . 

Sui lotti eventualmente liberi sono ammissibili d.elle nuo­
ve edificazioni attigue a costruzioni esistenti~ soltanto qua.!! 
do con esse sia possibile completare i sistemi insediativi tr~ 
dizionali 9 a schiera. o a cortel senza alterarli, comunque la 
altezza massima della nuova costruzione non "dovrà superare 
quella della costruzione attigua esistenteo 

Con gli stessi principi sono ammesse negli abitati esiste:! 
ti della zona carsica costruzioni rustiche~ al servizio della 
agricoltura (stalle, pollai ecc.). 

2) ~erritori aperti -La licenza. edilizia può essere concessa sol 
tanto nell.vambito di piani particolareggiati o convenzionati 9 

debitamente approvati~ aventi le seguenti caratteristiche~ 

a) superficie minima del piano ettari 10; 

b) fabbricati ad uso abitazione limitati a non più del 50 per 
cento della superficie del piano; il rimanente 50 per cento 
deve essere adibito a zona verde attrezzata, di libero ac= 
cesso al pubblicai salvo eventuale vigilanza; 

c) indice di fabbricabilità metri cubi 5000 per ettarop riferì 
to all'intera superficie del piano; 

d) altezza massima degli edifici metri 8, 50, con non oltre 2 
piani abitabili; 

e) urbanizzazione secondaria e allacciamento della zona ai pu~ 
blici servizi a tot;;~.le carico del lottizzante; in particol~ 
re deve essere attuato un conveniente smaltimento dei rifiu 
ti solidi e liquidi; 

f) divi~to ~i impianto di alberature esotiche, con preferenza 
per }e essenze caratteristiche della zona; 
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g) nella disposizione degli spazi pavimentati e degli edif:i.ci 
devono essere rispettate la flora e lè caratteristiche ,5e~ 
morfologiche esistenti 9 deve anche essere tenuto conto del 
luande~ento altimetrico del .terreno na.turalell evitando ogni 
movimento di terra9 ogni insediamento ch.e possa. determina~ 
re contrasto con luambi~nte naturaleo 

Arto 10 = Proprietà comprese in più zone 

Quando le proprietà unitarie o consorziate interessano ter 
reni 0lassificati in due o più zone residenziali v in serie a;pel.'= 

ta.u il Sindaco = sentita. la. Commissione JOO.ilizia = può consenti= 
re l~. distribuzione del volume totale= costituito dalla. somma. 
dei volumi risultanti dalluapplicazione delle norme fissate per 
ogni singola. frazione di zona - senza. tener conto dei contorni 
stabiliti per ogni frazione di zona.g nelluedifica.zione si posso­
no osse:r-vare i vincoli e le prescrizioni della. zona. maggiormente 
intensiìraD purchè questa. costi t·..U.soa. almeno il 6o% delJ a. superfi 
cie complessivao 

Tale concessione è comunque subordinata allva.pprovazione di 
un piano di lottizzazione. 

Art. 11 - Quartieri residenziali coordinati 

Quando ad iniziativa. di chiunque, entro le zone B, C, D1, 
s 0 intende procedere all 9 edificazione coordinata. su una superfi­
cie di terreno di almeno 4 ettari, può essere consentita la. edi­
ficazione9 indipendentemente dai vincoli e dalle prescrizioni del 
le zone sulle quali insiste il comprensorio, ed esclusivamente· 
tramite piani particolareggiati o piani di lottizzazione c.onven­
zionata11 purchè venga particolarmente rispettato 1vambiente7 le 
sue caratteristiche panoramiche o morfologiche e purchè non ven­
ga supera.to 9 per l'intero comprensorio, il volume fabbricabile r.!_ 
sultante dalla somma dei volumi fabbricabili relativi alle singo­
le frazioni di zona che lo interessa.noo 
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Art. 12 - Autorimesse private e parcheggi 

Nelle zone residenziali, in caso di nuove costruzioni~ so­
praelevazioni, ampliamel':..ti e risistemazioni strutturai~ di edifi­
ci già esistentiv devono essere previsti appositi spazi per par­
cheggi nelle costruzioni e anche nelle aree di pertinenza delle 
stesse in misura non inferiore di un metro quadrato per ogni 20 
metri cubi di costruzione. 

Nel solo caso di risistemazione strutturale di edifici pre­
esistenti, senza aumento di volume e del numero di piani abitabi­
li, il Sindaco può ecc~zionalmente èonsentire modificazioni alla 
proporzione indicata, che, comunque, non dovrà essere inferiore 
a un metro quadrato ogni 100 metri cubi di costruzione. 

Gli accessi devono essere ubicati in modo da non provocare 
intralci alla circolazione stradale. 

Oltre agli spazi suddettij in tutte le zone residenzialig 
per gli edifici destinati in tutto o in parte ad attività pubbli­
che o commerciali (locali di spettacolo, uffici pubblici, chiese, 
ecc.) devono essere destinate, ad uso parcheggio, in continuità 
con le stradef aree adeguate all'importanza dell'edificio. 

La destinazione ad uso di autorimesse o parcheggi di locali 
e spazi liberi è stabilita verso il Comune in modo irreversibile 
con apposito atto di obbligo. 

Art. 13 - Zona rurale 

La zona rurale comprende: 

1) la zona rurale propriamente detta inedificabile ( R ) riserva­
ta all'effettiva coltivazione agricola dei fondi e nei quali 
è pertanto vietata la costruzione di ogni tipo di edificio; 

2) la zona F - territorio agricolo - con presenza di casette iso-:­
late ad uso residenziale e di costruzioni a servizio dell'agri 
coltura quali stalle, scuderie, pollai e simili. 

Nella zona sono ammessi soltanto la ristrutturazione e la 
modifica degli edifici esistenti; ne è ammesso anche l'amplia­
mento, purchè nei limiti indicati nei seguenti punti: 
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a) Limite dualtezza- Gli edifici non possono superare in al 
cun punto Paltezza massima di metri 8~50. 

b) Indice di fabbricabilità- Lcindice massimo di fabbricabi 
li tà è di 0 9 2 metri cubi per metro quadrato. 

c) Distanze - La sagoma-limite è determinata in base alla di 
stanza di metri 4.00 senza riguardo all'altezza dellueèli~ 
ficio. 

E 9 obbligat.orio un arretramento di almeno 5e00 metri 
dal ciglio stradale. 

Arto 14 = Zona turistica 

La zona turistica è esclusivamente destinata alla costru~ 
z:i. one di alberghi~ pensioni 9 stabilimenti balneari~ locali di 
svc.ghi e di riunioni in generev attrezzature turistiche. 

Svnc consentiti soltanto alloggi di servizio. 

Le costruzioni, improntate a particolare decoro 9 possono 
essere isolate o raggruppate9 rispondendo per altro, in tal ca 
so, ad un criterio architettonico unitario. 

Gli edifici devono sottostare ai vincoli ed alle prescri­
zioni fissate per la zona residenziale "B", però con un indice 
di fabbricabilità massimo di 1.50 metri cubi per metro quadratoo 

Liedificazione è ammessa soltanto in lotti della superficie 
minima di mq. 5.000. 

Gli edifici a valle della SS. 14 a partire dal viottolo P.!: 
donale che dalla statale n. 14 scende alla baia di Grignano, im­
mediatamente nei pressi dellvuscita della seconda galleria verso 
nardi devono essere costruiti al di sotto di un'inclinata verso 
il basso di 15 gradi rispetto all'orizzontale, partendo da metri 
2.00 sotto il livello stradale, in corrispondenza del ciglio. 

Le coperture di tali costruzioni devono essere preferibil­
mente sistemate in cotto semplice o maiolicato, con assoluto di­
vieto dell'asfalto in vistae 

Gli spazi compresi tra le costruzioni devono essere siste­
mati a giardino, parco o bosco. 
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Gli alberghi, l.e pensioni, gli stabilimenti balneari, i 12_ 
cali di svag9, di riunione ecc., devono prevedere autorimesse e 
spazi liberi destinati a parcheggio, in misura adeguata alla ri­
spettiva ricettività. 

Art. 15 - Zona di edifici e servizi pubblici e 
di impianti di interesse collettivo. 

La zona di edifici o servizi pubblici o di impianti di in­
teresse collettivo è riservata esclusivamente ad attrezzature di 
iniziativa pubblica o di istituti di diritto pubblico o di enti 
morali e religiosi per attività destinate alla vita dei cittadi­
ni. 

Le distanze sono regolate dalle norme di cui allvart. 9 ~ 

capitolo III = lettera c), relativa alla zona nB". 

L 9 indice massimo di fabbricabilità da osservarsi è di 4.00 
7 

metri cubi per metro quadrato. 

Per le aree comprese e contermini alla zona 11A2", nei lim.!, 
ti della costruzione interessata, per ragioni di omogeneità e 
coerenza ambie11tale, l'edificazione avviene secondo le norme di 
cui all'art. 9 capitolo II lettere a), b), c), d), e) relative 
alla Zona "A2tt. 

Il Sindaco di volta in volta, in vista di particolari esi­
genze e di particolari sistemazioni urbanistiche, può, con rife­
rimento all'art. 16 della Legge 6 agosto 1967, n. 765 e all'art. 
3 della Legge 21 dicembre 1955, n. 1357, derogare dai limiti sta 
biliti a~ 2°, 3° e 4° comma del presente articolo. 

Art. 16 - Zona verde 

La zona verde - zona non edificabile - comprende boschi, 
aree di imboschimento, parchi pubblici e privati, giardini pub­
blici e privati, campi gioco per bambini, aree per la valorizza­
zione di monumenti, zone di rispetto ecc. ed aree destinate a ta 
le utilizzazione. 

Nelle zone verdi non soggette al vincolo di cui alla Legge 
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29 giugno 1939, n. 1497 (protezione delle bellezze :naturali e 
panoramiche) possono essere eccezionalmente consentite costruzì.2, 
ni di piccole dimensioni a carattere di corredo delle aree o 
strettamente indispensabili alla funzionalità dei vari impianti, 
o, infine, destinata a pubblici esercizi: tali costruzioni non 
possono superare l'altezza di metri 4.00 ed una superficie cape! 
ta corrispondente ad un duecentesimo dell'area a disposizione; 
devono distare almeno 10.00 metri dai confini di proprietà e dal 
ciglio stradale, la superficie pertinente a tali costruzioni è 
vincola~a a inedificabilità assoluta. 

Nelle zone verdi soggette al vincolo di cui alla Legge 29 
giugno 1939 9 n. 1497 (protezione delle bellezze naturali ecpano­
ramiche), le costruzioni di cui sopra possono essere consentite 
solo nel caso in cui non venga recato pregiudizio all'ambiente 
ed al panorama e non venga turbato il carattere -della zona.; • co-­
munque - ferme restando tutte le prescrizioni di cui al comma 
precedente - la superficie coperta non pòtrà superare un quat­
trocentesimo dell'area a disposizione. 

~alora nei parchi privati inclusi nelle zone verdi prees!, 
stano edifici, ne è ammessa la ristrutturazione. E' ammessa altr~ 
sì la demolizione dell'edificio preesistente e la costruzione di 
uno nuovo, sullo stesso sito, purchè di volume e di altezza non 
superiore all'edificio preesistente. Eventuali spostameri.ti di 
ubicazione saranno di volta in volta concessi dal Sindaco, sent!, 
ta la Commissione Edilizia. Gli alberi di alto fusto esistenti 
devono essere mantenuti in ogni caso. 

Per la disciplinata sistemazione in tali zone il Sindaco 
può disporre, nei singoli casi, la rettifica con il criterio del 
compenso dei confini tra aree verdi e aree edificabili. 

Il Comune deve provvedere, anche . mediante Piani particola­
reggiati di esecuzione, alla creazione ed all'attrezzatura di ~ 
sti comprensori di zone verdi ad uso del pubblico e . promuovere di 
concerto con gli altri Comuni della Provincia, con l'Ente Regione 
e con gli altri Enti eventualmente interessati, la costituzione 
di uno o più parchi, ai fini della conservazione della flora e 
della fauna peculiari del Carso. 

Le fascie di protezione del. nastro stradale, l .e. aree di 
rispetto dei cimiteri e le altre zone destinate ad isolare e 
salvaguardare particolari opere o insediamentL_a.ono _.t .otalmente 



- 18-

inedificabili. Tali zone di rispetto devono~ per quanto possibi­
le, essere piantumate con essenze di medio e di alto fusto a cu­
ra del proprietario dell'area~ 

Art. 17 - Zona commerciale e portuale 

La zona commerciale è riservata a costruzioni ed impianti 
connessi all'esercizio di attività commerciali. 

Ad eccezione dei porti 'commerciali (Porto Franco Vecchio e 
Porto Franco Nuovo), le costruzioni devono corrispondere, per 
quanto. riguarda le distanze, a quanto stabili t o per la zona "C", 
dall'art •. · 10 - Capitolo IV - lettera c), salvo per quanto rigua!. 
da l'altezza il cui limite massimo sarà stabilito caso per caso 
in funzione della destinazione. 

In tale zona sono ammesse anche costruzioni di civile abi­
tazione, che dovranno corrispondere alle norme fissate dall'art. 
10, Capitolo IV, ·lettere a), b), c), d) ed e). Ogni complesso co~ 
merciale deve avere a disposizione spazi di ampiezza adeguata al-­
le varie operazioni di movimento, carico e scarico dei materiali l' 
senza che siano invase strade e spazi pubblici in genere. 

Le indicazioni progettuali all'interno delle aree portuali 
rivestono carattere esclusivamente indicativo. 

Art. 19 - Zona industriale 

La zona industriale è riservata esclusivamente a costruzio 
ni inerenti al processo produttivo industriale (officine, uffici, 
laboratori ecc •. ), o a servizi pubblici a carattere industriale o, 
infine, _ destinate ad attività connesse con l'industria (magazzi­
ni, locali e?- abitazioni strettamente indispensabili per la cust2_ 
dia, uffici a carattere collettivo per i servizi di zona e per i 
centri di pubbliche relazioni, servizi assistenziali, edifici per 
manutenzione -e servizi di autotrasporti, impianti inerenti la fu_!:! 
zionali tà delle industrie e le attività aziendali per il tempo li 
bere compreso tra gli eventU:ali turni di lavoro), con esclusione­
di quelle industrie che dovessero per qualsiasi ragione recare m2. 
lestia ed essere comunque pregiudizievoli alle zone residenziali 
vicine. 
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I complessi industriali devono prevedere spazi di ampie:.;za 
sufficientemente adeguata alle varie operazioni di movimento . ca­
:ricc• r:: sca.~·:.c:o 'ieJ. m"lteriali;;. senza che siano invase strade e spi: 
zi rnbbli ci i.n genere 1 .come pure spa~'d sufficienti al pa,rcheggio 
d. egU autoveic oli dei dipenéLenti. 

'f. ... 7 Gc-Et~cu~i cni devon.o distare a,lrneno 20. _00 metri dai coufini 
d i zona o dalPasse delle strade che divi dono- la zona da altre zo­
ne; l a lascia inedificata deve essere alberata. 

~\ rt, 19 - Zona ferroviari a 

LB. zona, ferroviaria. è di pertinenza esclusiva. degli impian­
ti e d.oi servizi ferroviari e dei loro prevedibili ampliamenti. 

T I T O L O III 

Uorme transitorie e finali 

Art~ 20 - Muri ciechi in confine 

;~ualora nella zona "A2 n esistano edifici che presentino mu­

ri ciechi non adeguatamente decorati sul confine t ·ra detta zona 
ed altre zone residenziali, il Sindaco può, caso per caso, ammet­
tere la costruzione di un ulteriore corpo di fabbrica in aderen­
za, purchè due punti in pianta del nuovo còrpo non distino fra l~ 
ro più di 20.00 metri. L'altezza del corpo di fabbrica è regolata 
dalle norme previste per la zona "A·2", ma non può superare quella 
delltedificio esistente; le di~tanze del corpo di fabbrica dai 
confini di proprietà sono regolate dalla sagoma-limite .calco1ata 
in base al coefficiente delle relativezone, applicato all'altez 
za massima del corpoe 

~ualora nelle zone "B" e 11C11 esistano edifici che presenti­
no muri ciechi non adeguatamente decorati, il Sindaco può, caso 
per caso, ammettere la costruzione di edifici in aderenza• 

Arte 21 ~ Confine tra le zone 

Il confine··tra le varie zone - con esclusione della zona 
verde - è parificato, agli effetti delle presenti norme, agli as 
si stradali, semprechè non trovi applicazione quanto previsto dal 
l 'art. 10. 
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La minima distanza ammessa verso il confine di zona p·er le 
costruzioni di zona "A.2 " è data dalla sagoma limite che deriva 
dalla massima altezza possibile delle zone limitrofe. 

E' valido anche verso il confine d.i zona quanto stabilito 
all • art • 9 1 II - a) , d) ed e) . 

~~-rt. 22 - Mantenimento di alberature di alto fusto 

I n1.lO\ri ed .. ifici devono ess rJ-re ubic::.ti e co!"lfcrmati ir.~. modo 
da conscrva,r<?- le alberature di '1,1 to fusto esiBtenti. L 'abòn,tti­
mento di alberi di alto fusto cleve essere autorizzato d.al Sinda­
co,_ che potr\ prescri-ver.e · la. sosti tuzionc degli alì::-,eri abbattu­

ti. 

Art. 23 - Her;olamcnto ig-ienico-edilizio 

Il Go8'.1ne dovrà entro sei mesi dall' appr:;v~ziono definì ti­
va del Piano regolatore generale, provvedere :=tll l ac:1o~iDne del 
nuovo Re~ol~mento igienico-edilizio. 

co~missione urbanistica 

E' Ìstituìta una Commissione urba2:istica la --rual é>- può es­
sere consultata sui progetti di Piano re,:;olp_tore ,ze:1i:lr?..le e eli 

Piani regola tori particolareggiati, sulle modalità d i attuo.zio­
ne ~el Piano regolatore generale, sulle eventuali •.rarianti e, i1: 

genere, su OGni questione di carattere urba.r.istir.o di ~'articola­
re rilevanza. 

La Commissione e composta: 

1) dal Sindaco o da .un suo delegato, che la presiecle, 

2) dal Soprintendente ai Honumenti~,Gallèrie e:-1 :.ntichità, 

3) dall'Ufficiale Sanitario, 

4) dal Segretario Generale, 

5) dal Direttore della Ripartizione· XIII - Drtanistica e 'l' raf:'ico, 

6) dal Direttore della Ripartizione XII - Lavori ?u'tblici, 

7) dal Capo del Servizio Statistica della :::e,:;reteria Generale, 
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8) dal Capo della Divisione 2~ = Piano Regolatore e Strumenti 
urbanistici della Ripartizione XIII = Urbanistica e Traffi= 
CO v 

9) da sei esperti in urbanistica ed in materie collegatev nomi= 
nati dal Consiglio comunalev 

19) da, una rappresentanza del Consiglio comunale nominata dal Con 
siglio stesso con rispetto delle minoranze. 

I membri eletti . durano in carica cinque anni. 

A seconda dei problemi trattati potranno essere chiamati a 
partecipare ai lavori della Commissione in qualità di espertiv fun 
zionari ·~orm.mali e pubblici in genere~ rappresentanti di Enti di= 
versi e cittadini particolarmente qualificati. 

Le funzioni di Segretario della Commissione sono esercitate 
da un funzionario amministrativo della Ripartizione XIII ~ Urbani~ 
etica e Traffico. 


